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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

Seduta del 4 Dicembre  2014 

VERBALE N. 69 

L’anno duemilaquattordici, il giorno di giovedì 4 del mese di Dicembre alle ore 

16,30 nella sede di Piazza della Marranella si è riunito in seduta pubblica previa 

trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno il Consiglio del Municipio.  

Assume la presidenza dell’assemblea: il Presidente Pietrosanti Antonio  

Assolve le funzioni di Segretario la P.O. Amministrativo Anna TELCH. 

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art.29 del regolamento Municipale, gli 
Assessori Castello Annunziatina, Marinucci Cesare, Pietroletti Giulia, Rosi Alessandro. 

 A questo punto, il Presidente del Consiglio  dispone che si proceda all’appello 

per la verifica del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono  presenti i sottoriportati n. 17 
Consiglieri ed il Presidente del Municipio Giammarco Palmieri: 

Arioli Luca Fabbroni Alfredo Pacifici Walter  

Boccuzzi Giovanni Ferretti Fabrizio Pietrosanti Antonio  

Callocchia Angelo Guadagno Eleonora Politi Maurizio  

Carella Marco Liotti Ida Saliola Mariangela  

Ciccocelli Massimiliano Lostia Maura Santilli Sandro  

De Angelis Emiliano Marchionni Maria   

 
Risultano assenti i Consiglieri: Di Cosmo David, Federici Maria Pia, Giuliani 

Claudio,  Piccardi Massimo, Procacci Andrea, Rinaldi Daniele e Salmeri Salvatore. 

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza 
e designa quali scrutatori i Consiglieri Marchionni Maria, Callocchia Angelo e Pacifici 
Walter, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla 
Presidenza.  

(O M I S S I S) 
Alle ore 16,35 entra in aula il Consigliere Di Cosmo David. 
(O M I S S I S) 
Alle ore 17,00 entrano in aula i Consiglieri Salmeri Salvatore e Federici Maria Pia. 
(O M I S S I S) 
Alle ore 17,40 entra in aula il Consigliere Rinaldi Daniele. 
(O M I S S I S) 
Alle ore 18,00 entra in aula il Consigliere Piccardi Massimo. 
(O M I S S I S) 
  

ORDINE DEL GIORNO N. 35 
 
 
 



 

 

 

Luoghi adibiti a centro di preghiera dei fedeli musulmani 
 
Premesso che 
 
i quartieri del Municipio Roma V hanno registrato negli ultimi anni un consistente flusso 
di cittadini provenienti da altri Paesi con modifiche, in alcuni casi piuttosto evidenti, del 
tessuto sociale che li compone; 
 
tali modifiche hanno determinato, com’era naturale che fosse, anche la nascita di 
luoghi nei quali, con varie sfumature, i cittadini che professano religioni diverse da 
quella cristiana si incontrano per pregare; 
 
in particolare, questo fenomeno ha interessato alcuni quartieri, tra i quali Torpignattara, 
con la nascita di numerosi luoghi adibiti a centro di preghiera dei fedeli musulmani; 
 
la mancanza di un concordato tra lo Stato italiano e l’Islam, dovuta tra le altre cose alla 
non esistenza di un unico soggetto riconosciuto quale rappresentante della religione 
islamica, fa si che non esista una regolamentazione di riferimento per i luoghi di culto di 
questo tipo; 
 
la nascita di numerosi centri di culto/associazioni di cultura islamica sul territorio di 
Torpignattara avviene quindi per lo più in forma spontanea, all’interno di un vuoto 
normativo; 
 
i luoghi di culto sopra citati attraggono tantissimi cittadini, e molto spesso non riescono 
a contenerli, con la conseguenza che piuttosto frequentemente si possono osservare 
fedeli che pregano sui marciapiedi; ciò genera anche un interrogativo rispetto alla reale 
portata delle sedi che ospitano tali luoghi di culto e su possibili fenomeni di 
sovraffollamento, con le ovvie conseguenze in termini di sicurezza per chi li frequenta e 
per tutto il tessuto circostante; 
 
in quartieri come Torpignattara la presenza di cittadini che professano la religione 
islamica ha ormai raggiunto numeri molto consistenti, nell’ordine di diverse migliaia, 
con la naturale conseguenza che i luoghi di culto hanno assunto un ruolo sociale 
rispetto al quale non si può più lasciarne la pianificazione allo spontaneismo; 
 
Riconosciute tutte le difficoltà legate a carenze normative e pattizie, i passi formali da 
compiere per sensibilizzare i soggetti competenti, in particolare lo Stato e la regione, 
affinché colmino tale vuoto legislativo non possono prescindere dalla considerazione 
della necessità di lavorare per la realizzazione di un luogo di culto islamico riconosciuto 
e riconoscibile nel quartiere di Torpignattara, con il conseguente superamento 
dell’utilizzo stabile a fini di preghiera di luoghi formalmente riconosciuti quali centri 
culturali. 
 
Considerato che 
 
la nascita di un luogo riconosciuto, ed urbanisticamente adeguato,  per la preghiera 
aiuterebbe a vincere diffidenze e preoccupazioni, nonché a garantire una maggiore 
apertura al territorio della numerosissima comunità islamica residente a Torpignattara. 



 

 

 

 
 
Tutto ciò premesso 
 

 
IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V 

 
 

impegna il Presidente  del Municipio  a farsi promotore presso la Presidenza della 
Regione Lazio affinchè vengano avviate tutte le procedure necessarie per 
l’emanazione  di un’adeguata normazione dei luoghi di culto musulmani; 
 
a farsi promotore presso il Sindaco di Roma Capitale della proposta della creazione di 
un luogo di culto “istituzionalizzato” nel quartiere di Torpignattara sull’esempio della 
Moschea di Roma, in grado di accogliere tutti i cittadini musulmani del quartiere in 
condizioni di sicurezza e dignità, avviando un tavolo di lavoro con le comunità presenti, 
che dovrebbero farsi carico dell’investimento necessario. 
 
 (O M I S S I S) 

 Non sorgendo ulteriori osservazioni il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti alla  votazione del suesteso ordine del giorno. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito 
dagli scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 23 – Votanti 23 -  Maggioranza 12 

Voti favorevoli 16 

Voti contrari      7 

 Approvato a maggioranza 

 Il presente Ordine del Giorno approvato dal Consiglio del Municipio assume il n. 
35 dell’anno 2014. 

(O M I S S I S) 
 
 

   IL PRESIDENTE 
(Antonio Pietrosanti) 
                                                 
 
           IL SEGRETARIO 
         (Anna Telch) 


